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una somma di questa importanza per questo 
preciso scopo, erogarla a l t r iment i , come pro-
pone l 'onorevole Pompi l j . 

Infine quanto alla deroga alla legge di 
contabil i tà , io la cAnsidero come una neces-
s i t à inelut tabi le , al la quale il Par lamento 
si è sempre mostrato favorevole in casi con-
simili e dovrà pur cont inuare a mostrarsi 
favorevole, perchè, r ipeto, costruire a Pe-
chino facendo gli appa l t i e le aste come si 
f a n n o in I ta l ia , la crederei una cosa pra t i -
camente impossibile. {Bene!) 

Presidente. Nessun altro chiedendo di 
parlare. . . 

Pompi!]. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso darle facol tà di 

par lare due volte sul medesimo argomento. 
Dichiaro chiusa la discussione gene -

rale. 
Passeremo alla discussione degli articoli . 
Art . 1. E autor izzata la spesa straor-

dinar ia di l i re 2,000,000 per la r icost i tu-
zione dei palazzi, delle Regie rappresen-
tanze i ta l iane in Cina. 

La somma predet ta sarà inscr i t ta in un 
capitolo speciale dello stato di previs ione 
del la spesa del Ministero dògli affari esteri 
per l 'esercizio finanziario 1902 903. 

Pompilj. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di parlare, onorevole 

Pompi l j . 
Pompilj Ho chiesto di par lare per r ispon-

dere due sole parole all 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri . 

Quanto alla questione re la t iva alla con-
tab i l i t à dello Stato, io stesso ho detto che 
non insistevo. 

Io muovevo un dubbio, e ancora non 
sono persuaso: non si pot ranno usare tu t t e 
le formal i tà contabil i che si usano in I ta -
lia, ma sarà possibile una gara f r a i co-
s t ru t tor i , fra gl i appal ta tor i anche laggiù ; 
non sarà insomma indispensabi le la t ra t t a -
t i va pr ivata . Mi sembra che le cautele e le 
guarent ig ie siano anzi tanto p iù necessarie 
quanto si è p iù lontani dal la v igi lanza di-
re t t a . 

L'onorevole minis t ro degl i affari esteri , 
poi, ora mi ha dato una notizia che io ve-
ramente non conoscevo, vale a d i re che 
questa somma servirà anche per costruire 
dei fabbr ica t i per i Consolati : a l lora la 
cosa cambia un po' d 'aspetto. I l t i tolo della 
legge par la di r icostruzione e non ne po-
tevo dedurre che comprendesse fabbr ica t i 
non mai d is t ru t t i . 

E verissimo, l 'onorevole ministro ha 
det to bene, io sono f ra i più gelosi della 

d ign i tà nostra al l 'estero ed anche f r a i più 
ardent i e convint i fau tor i della nostra espan-
sione economica, commerciale e poli t ica nel-
l 'estremo Oriente. Ma, ne dovrà convenire 
il minis t ro degl i affari esteri , che a ta l 
d igni tà è sufficiente una residenza meno 
costosa a Berl ino, a Piet roburgo, a Vienna, 
e a Washington (perchè di fresco abbiamo 
votato finalmente una legge per la costru-
zione di un palazzo per la nostra Amba-
sciata a Washington a cui si negava, per 
una ostinazione ancora r imas ta d ip loma t i -
camente oscura, di qualche organo della 
Consulta, ogni indenni tà d 'al loggio, mentre 
era l 'unica Ambascia ta che ne fosse pr iva , 
pur avendo un assegno minore di tu t t e le 
altre) dove la spesa complessiva non era ar-
r iva ta ad un milione. 

Ora, con ta l i confronti , che occorrano due 
mil ioni per Pechino, non è una cosa che 
possa a pr ima g iun ta persuadere. Ma co-
nosco t roppo la Camera, e non insisto nel la 
sospensiva che avevo i n a n i m o di proporre , 
un icamente per la compilazione di un di-
segno esecutivo, che riducesse la spesa al 
giusto, o, per dir meglio, al vero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro degli affari esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Deside-
rerei poter forni re all 'onorevole Pompi l j 
due soli schiar iment i che var ranno a dissi-
pare anche gli u l t imi dubbi che gli sono 
r imast i . P r ima di tu t to egli si sorprende 
che io par l i ora anche di consolati, ma, l'ono-
revole Pompi l i r on avrebbe dovuto che os-
servare un po' a t t en tamente la legge, e 
avrebbe compreso che si t r a t t ava anche dei 
consolati, perchè in essa si dice: « i palazzi 
delle Regie Rappresen tanze i ta l iane in 
Cina. » -, 

Ora, poiché di legazioni in Cina non ne 
abbiamo che una sola, se non si fosse t ra t -
tato che di essa, si sarebbe par la to di rap-
presentanza e non di rappresentanze. 

Pompilj. Se avessi avuto tempo di medi-
tarci. . . 

Prinetti, ministro degli affari esteri. La legge 
è s tata presenta ta alla Camera da un mese. 

Inoltre, quanto al la spesa, onorevole Pom-
pil j , mi bast i dir le che l 'area assegnata alla 
legazione i ta l iana è di 48,000 metr i qua -
dra t i . 

E l la comprende da ciò, come si t r a t t i 
d 'un tu t t ' a l t ro genere di edificio (e qu indi 
di spesa) che non sia una semplice casa d i 
abi tazione per un ambasciatole , e per g l i 
Uffici della cancelleria di un 'Ambasc i a t a .Qu i 


